
STATUTO DELTASSOCIAZIONE

Aiutiamo "la stella" a brillare Associazione di Promozione Sociale

E'costituita, nel rispetto del D. Lgs. 1"17/2A17 e s.m.i, del Codice civile e della normativa in materia
l'associazione denominata:

"Aiutiamo "lo stello" a brillore Associazione di Promozione Sociole", o anche, in forma abbreviata, "Aiutiomo
"la stella" a brillare APS", da ora in avanti denominata "associazione". Essa assume la forma giuridica di
associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.

L'acranimo APS potrù essere inse,rito nella denominaziane. in yia automatica e sarù spendibile nei rapporti
con i terzi, neqli qtti, nella corrispondenza e nelle comunicaziqni con il pubblico solo dooo aver ottenuto
l'iscrizione al Reaistra reqionale delle ossocia?ioni di oromozione sociale o. aualora operativo. ol Reqistro
unico nazionole del terzo settore.

L'associazione intende acauisire la qualifico di ETS dando mandata aali gmministratori di provvedere
all'iscrizione nel RUNTS. nan appena sarà istituito. Alla doto di iscrizione nel RIJNTS la denominaziane
sociale verrù intearata automaticomente includenda l'ccranimo {TS.

L'associazione ha sede legale nel comune di Verolengo in via Molinatto n. 6. Il trasferimento della sede
legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici cornpetenti.

L'Associazione opera nel territorio nazionale e potrà istituire e/o cessare sezioni o sedi secondarie.

L'Associazione ha durata illimitata.

ABT. 2 {Finalità e Attività}

L'Associazione fonda la propria attività istituzionale
dernocrazia, della partecipazione sociale.

ed associativa sui principi costituzionali della

L'Associozione perseque. senza. scopo di lucro. fillalitù civiche^ solidaristiche e di utilitù sociajLattryversa
l'esercizio in vio esclusiva o principale. di una o piÌt attività di interesse qenglole in fovore dei pronri
associati. di loro familiari o di terzi. awolendosi in modo prevolente dgll'attivitù di volontoriato dei pronri
ossacioti o derye persone aderenti oqli enti associoti.

Ai sensi dell'art. 5 D.Lgs. L17lzAfi l'Associazione opera nei seguenti settori:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, comrni 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328,
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio L992, n.7A4,
e alla legge 22 giugno 2OL6, n.112, e successive modificazioni;

b) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni;

L'Associazione persegue le seguenti finalità:

a) Solidarietà sociale e interventi di sostegno in favore di persone affette da lissencefalia elo altre
malattie neurologiche e delle loro famiglie naturalio affidatarie;

b) Garantire nel tempo al nucleo familiare, di cui al punto precedente, condizioni che consentano di
vivere una vita dignitosa e guanto più possibile serena, donando alle famiglie con figli disabili
spensieratezza a360", fornendo sostegno anche ai fratelli e sorelle sani, assistenza e sostegno ai
genitori e a tutto il nucleo familiare;

c) Sostegno psicologico, morale ed economico alle famiglie con figli disabili, con gravità prevista

all'art. 3 c. 3 della Legge LA4/92, ed in particolare affetti da lissencefalia e/o altre malattie
neurologiche;

Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:
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Realizzazione di interventi di sostegno in favore di persone affette da lissencefalia elo altre malattie
neurologiche. ln particolare, l'obiettivo è mettere le famiglie in condizione di sostenere, anche
eventualmente domiciliarmene, il carico assistenziale ed educativo permettendo loro l'accesso a
risorse umane (assistenziali, sanitarie, gestionali) e finanziarie in grado di supportare questa scelta;
Garantire una continuità nel tempo delle condizioni di cui al punto precedente, con l'elaborazione
di progetti sanitari e socio-assistenziali a lungo termine, che forniscono al nucleo familiare le basi
per una vita dignitosa e quanto più possibile serena;
Fornire sostegno psicologico morale e materiale ai bambini/ragazzi/adulti e alle loro famiglie
fornendo loro quei supporti che la medicina e il progresso tecnologico consente;

d) Fornire sostegno economico alla famiglia con figli disabili, con gravità prevista all'art. 3 c. 3 della
Legge 104/92, e/o affetti da lissencefalia e da altre malattie neurologiche, quali per esempio
erogazione di assegni di cura o di sostegno. Elargire aiuti economici direttamente alle famiglie al
fine di alleviare il "peso psicologico ed economico" causato dalla disabilità del proprio figlio e al fine
di perseguire il "benessere" di tutta la famiglia. Gli aiuti erogati potranno essere gestiti
direttamente dalle famiglie con la finalità dicuisopra;

e) Promuovere l'informazione e rendere possibile il contatto tra famiglie in situazioni simili;
f) Sensibilizzare l'opinione pubblica e le istituzioni pubbliche e private riguardo alle problematiche

sociali, sanitarie e terapeutiche dei bambini, ragazzi, adulti e delle loro famiglie;
g) Sviluppare rapporti operativi, per il perseguimento delle finalità menzionate, con le istituzioni

pubbliche competenti a livello locale e nazionale e con strutture cliniche pubbliche e private;
h) Collaborare con altre associazioni ed enti senza scopo di lucro, in ltalia ed all'estero, aventi scopi

analoghi o complementari, anche tramite l'affiliazione e la promozione difederazioni o altri vincoli
associativi;

i) Organizzazione di viaggi per l'aggregazione dei soci al fine di condividere esperienze, per
confrontarsi relativamente alle problematiche e alle difficoltà che vengono quotidianamente
riscontrate e vissute e per dar sollievo alle famiglie;

j) Abbattimento delle barriere architettoniche, anche mediante l'erogazione di contributi per
l'acquisto di mezzi ditrasporto che permettano una mobilità più agile delle persone con disabilità al
fine di consentire una qualità divita migliore a tutto ilcontesto familiare.

k) svolgere ogni altra attività non specificamente menzionata in tale elenco ma comunque collegata
con quelle precedenti, purché coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il
raggiungimento.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di
interesse generale, purché secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale, secondo criteri
e limiti definiti con appositi Decreti ministeriali.

L'assemblea potrà limitare l'esercizio delle attività diverse di cui all'art. 5 D.Lgs n. 1,1712AL7, il cui esercizio è
demandato al Organo di amministrazione che riferirà all'Assemblea in merito ai risultati raggiunti in
occasione della predisposizione del bilancio annuale.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 D.Lgs. n. tL7/ZAfi, anche attività di raccolta fondi -
attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva - al fine di
finanziare le proprie attività di interesse generale. Può altresì realizzare attività di raccolta fondi anche in
forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o
erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e
dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il
pubblico.

Le previsioni contenute nel presente articolo che risultano essere incompatibili con la qualifica di onlus,
quali le ulteriori finalità perseguite e le attività diverse dall'art. 10 del D.Lgs. 460/97, acquistano efficacia a

decorrere dal termine indicato nella norma transitoria.

ART.3 (Ammissione)

a)

b)

c)
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Possono essere associati, senLa limitozioni cen riferimento alle condizioni economiche e. senzo
discriminazioni di alcuna natura. persone fisiche ed enti che condividono le finalità e gli scopi assqciativi, i/
presente stotuto e le deliberazioni degli orgoni socialie si impegnano per realizzare le attività di"interesse
generale. -' ;,. f,.,

Possono aderire all'associazione altri enti del terzo settore o senza scopo di lucro a condizione cÉe il loro
numero non superi il cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale.

tl numero deali associati è illimi?fto ma in ooni caso. non può essere inferiore a 7 (settel o ad evgntuale
ulteriore numero minima richiesto dallo Leoae. Se successivamente olla costituzione il numero dovesse
scendere al di satta del minimo richiesto. l'associozione dovrà dorne tempestiva comunicazione all'lJfficio
del Reaistro unico nszionale ed inteqrare il numero entro un anna.

L'ammissione all'associazione è deliberata dall'Organo di amministrazione su domanda scritta
dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e le attività d'interesse
generale. La deliberazione è cornunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati.

Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controfirmate dall'esercente
la patria potestà. ll genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenne.

ln caso di rigetto della domanda, l'Organo di amministrazione comunica la decisione all'interessato entro
60 giorni, motivandola. L'aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere
che sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione.

L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso, È esclusa la
temporaneità del rapporto associativo.

La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile,_non rivalutobile e non è colleqata alla titolaritùSli azioni
o auate di naturo patrimoniale.

ART. 4 {Diritti e doveri degli associati}

Tutti gli associati hanno il diritto di:

r eleeeere gli organi socia[-g di essere eletti negli stessi qualora maegiorenni;

. essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;

t esominare i libri sacioli secondo le reqole stabilite dal successivo ort. 76;

. partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall'associazione;

. concorrere all'elaborazione ed approvare il prograrnma di attività;

o prendere atto dell'ordine delgiorno delle assemblee;

o votgre in Assembleo se iscritti dg almena tre mesi nel libro deali associati e in regola con il
pagamento della quota associativa, se prevista

r denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 29 del Codice del terzo settore;

e il dovere di:

o rispettare il presente statuto e gli eventuali regolamenti interni;

. versare, se prevista, la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e i termini
annualmente stabiliti da ll'orga no competente.

ART. 5 (Volontario e attività di volontariato|

L'associato volgntaria svolqe la praofia attivitù in favare dello comunitù e del bene camune ln modo
persanale. spontanea e aratuito. senza fini di !u-cra. neanche indiretti ed esclulltamente per fini di
solidorietà.



La qualitù di ossocioto volontario è incomoatibile con qualsiosi forma di ropporto di lavoro subardinoto o
autonomo e can oqni oltro rapporto di lavaLo retribuito con l'associozione.

L'attività dell'associato volantario nan può essere retribuita in alcun moda. nemme\o dal beneficiorio. Aali
associati valontsri possono essere rimborsate saltonto le spese effettivomente sostenute e documentate oer
l'attività prestata. entro i limiti mossimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall',Orqano di
amministrazlone. Sono vietgti i rimborsi-so-gsa di tipo forfetario. $gno ommessi i rimborsi previsti al comma
4 dell'ort. 77 del Sg.crgto Leaislqti-vo-S lualio 2077 n. 777.

ART.6 (Perdita della qualifica diassociato)

La qualità diassociato si perde per morte, recesso, decadenza o esclusione.

L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve comunicare
in forma scritta la sua decisione all'Organo di amministrazione. La dichiarazione di recesso ha effetto con lo
scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima.

L'associato che contrawiene gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti
interni e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa
gravità all'associazione, può essere escluso dall'associazione mediante deliberazione dell'Assemblea con
voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà
essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controdeduzioni.

La decadenzo dell'associato viene deliberata dall'Organo di amministrazione per morosità protrattasi per

oltre due mesi dalla scadenza del termine stabilito per il versamento della quota associativa.

I dirittidi partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul
potrimonio della stessa.

ART. 7 {Gli organl sociali}

Sono organi dell'associazione:

o Assembleadegliassociati

o Organo di amministrazione

o Presidente

. Organo dicontrollo

r Organo di revisione

ART.8 {L'assemblea}

L'assemblea è l'organo sovrano ed è composta dagli associati dell'associazione, iscritti nel Libro degli
associati e in regola con il versamento della quota sociale, ove prevista.

Nell'Assembleo honno diritto divoto tutti coloro che sano iscritti. da almeno 3 mesi. nel libro deali ossociati.
Ciascun associato ha un voto e puè farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega
scritta, anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associata può rappresentare sino ad un massimo
di i associati.

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona

nominata a presidente dai convenuti all'assemblea stessa.

La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la data e

l'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, spedita almeno 8 giorni prima della data fissata
per l'Assernblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati o all'indirizzo di posta elettronica comunicato
con la dornanda di ammissione.
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L'Assemblea si riunisce almeno una volta I'anno oer l'approvazione del bilancio. di esercizio e del bilancio
saciale. ove previsto.

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è fatta richiesta
motivata da almeno un decimo degliasscciati.

I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e

conservato presso la sede dell'associazione.

L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convocata per la modifica dello
statuto e Io scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.

ART.9 {Compiti dell'Assemblea}

L'assembleo:

c determina le linee aeneryli proqrammotiche dell'attivitù dell'.associazione;

o approva il bilancio di esercizio e il bilancio socisle, quondo previsto:

c nomina e revoca i componenti deqli araaAi socioli:

t nomina e revoca, euondo prevista, il soqaetto incaricato della revisione leqale dei conti:

o delibera sulla responsabilitù dei campanentideali orqani sociali e promuove ozione di responsabilità
nei loro confronti:

o delibera sull'esclusione e sul riqetto deqli ossaciati;

o delibera sulle modificazioni dell'atto castitutivo o dello statuto;

o approva l'eventuale reoolamenta dei lavori qssefibleari;

t delibe$ Io scioqlimento, la trasformazione, la fusione o lo scissione dell'associozione;

o deliberq suqli oltri oqqetti attribuiti dalla legqe, dall'atto costitutivo.o dallo statuto alla sua
campetenzo.

ART. 10 (Assemblea ordinaria)

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà pitr uno
degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli
associati presenti, in proprio o in delega.

L'assemblea delibera a maggioranza deivotidei presenti.

E'consentito l'intervento all'assemblea mediante mezziditelecomunicazione owero l'espressione del voto
perCorrispondenza o in via eletti'onica, purché sia possibile vei'ificare l'identità dell'associato che partecipa

e vota.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

amrninistratori non hanno diritto di voto.

ART. 11 {Assemblea straordinaria}

L'assemblea straordinaria modifica lo stotuto dell'associazione con la presenza di almeno %degli associati

e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera lo fusiane. scissione trasformazione. lo
scioqlimento e la liauidozione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di alnneno %

degli associati.

ART. 12 {Organo di amministrazione}

L'Organo di amministrazione opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla
quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato.



L'Organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, incluso il Presidente, compreso tra 3

e 7, nominoti dall'Assemblea per la durata di 4 anni fino alla data di approvazione del bilancio relativo
all'ultimo anno della loro carica e sono rieleggibili. Tutti qli amministratori sono sceltitra le persone fisiche
associote owero indicqte. tra i propri ossocisti. daali enti sssocisti: si apolica l'srt. 2382 Codice civile
riquardo alle cause di ineleaaibilitù e di decadenza.

Qualora vengano a mancare uno o piùr amministratori, i sostituti sono nominati dagli altri componenti e

restano in carica sino alla prima assemblea utile, salvo che venga meno la maggioranza dei componenti
nominati dall'assemblea nel qual caso l'Organo di amministrazione si ritiene decaduto ed il Presidente o
l'amministratore piùr anziano in ordine di età deve convocare senza indugio l'assemblea.

ll Consiglio si riunisce previa convocazione del Presidente, mediante l'invio, almeno cinque giorni prima
della riunione, di comunicazione scritta a mezzo e-mail, posta raccomandata a/r ed ogni altro strumento
che garantisca l'awenuta ricezione. ln casi di urgenza il Consiglio può essere convocato con un preawiso di
ventiquattro ore.

L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. ln caso di parità prevale ilvoto del Presidente.

ln assenza di convocazione, l'Organo di amministrazione si ritiene altresì validamente costituito quando
siano presenti tutti i componenti in carica ed i componenti dell'organo di controllo, se previsto, i quali, in
caso di assenza, devono comunicare di essere stati informati della riunione e di non opporsi alla stessa.

ll Consiglio direttivo può riunirsi anche in audio o videoconferenza a condizione che:

- sia consentito al presidente di accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo
svoigimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
all'ordine delgiorno.

La riunione si ritiene svolta nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto verbalizzante.

L'Organo di amminislrazione, nell'ombito dei principi e deali indirizzi qenerali fissati dall'Assemblea,
compie tutti ali atti di ordinaria e straordinaria omministrazione lo cui competenza non sia per Leqae di
pertinenza esclusiva dell'assemblea.

ln particolare, tra gli altricompiti:

e amministral'associazione,

o attua le deliberazioni dell'assemblea,

t predispane ilbiloncig di esergizLo, e l'eyentuale Bilancio sociole, nei casi e con te modolitù previste al
raoaiunaimento delle soqlie di leqee e li sottopone oll'approvazione dell'assemblea e cura qli

ulteriori qdempimenti orevisti dallo leqae.

r formula i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

o predispone tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e Ia programmazione economica
dell'esercizio;

. stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative,

. cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,

o è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts,

o disciplinal'ammissionedegliassociati,

r accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.

o delibera la decadenza degli associati;
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o delibera le azionidisciplinari neiconfrontidegli associati;

. cura la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell'associazione o ad essa affidati;

r nomina al suo interno ilVice Presidente;

e delibera annualmente la quota associativa e la scadenza entro la quale deve essere versata.

ll oatere di raD§reseftanzo attribuita aali amlninistfotori è aelerale. pertanto le limitazioni di tale notere
non st

i terzi ne erano o conoscenzo.

ART. 13 {llPresidente}

ll Presidente rap}resenta leqalmente l'associazione - nei rapporti internied in quelliesterni, neiconfrontidi
terzi ed in giudizio - e compie tutti gti atti che la impegnano verso l'esterno.

ll presidente è eletto dall'assemblea a maggioranza dei presenti.

ll presidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca per gravi motivi decisa dall'assemblea con la maggioranza dei
presenti.

ll presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministrazione, svolge l'ordinaria
amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all'Organo di arnministrazione in merito
a ll'attività compi uta.

ll Vicepresidente, nominato dallo stesso Organo di Amministrazione, sostituisce il Presidente in ogni sua
attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 14 (Organo di controllo)

L'organo dicontrollo, anche in forma monocratica, è nominato nei casi e nei modi previstidall'art. 30 del D.
LAs. L17/2AU -

Nel caso di organo collegiale, i requisiti di cui all'art.2397, comma 2, c.c. devono essere posseduti da
almeno uno deicomponenti. Ad essisiapplicano le disposizionidicui all'art. 2399 c.c..

L'organo di controllo:

e vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. I giugno 200L, n. 231, qualora
applicabili;

e vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto
funzionamento

r esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale

. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. ll bilancio
sociale dà atto degliesitidel monitoraggio svolto daisindaci.

ll componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andarnento delle operazioni sociali o su
determinati affari.

ART. 15 (Organo di Revisione legale dei conti)

E' nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D.

contabile iscritto al relativo registro.

Art. 16 (Libri sociali)

L'associazione ha I'obbliao ditenere i sequenti libri sociali:
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a) il libro deqli associoti e de.ali aderentitenuto a curo dell'Oraano di omministrgzione:

b) libra delle odunanze e delle deliberazioni dell'assembleo;

c) libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Oroano diamministrazione;

d) il reqistra deivolontari, tenuto a cura de{l'Oraana di amministrazione.

e) il librg delle adunanze e delle deliberazionidell'Oraano di controllo se nominato:

f) il libro delle adunanze e delle deliberazianidell'Araono di revisione. se nglljnoto.

I libri socioli sono tenuti doll'oraano o cui si riferiscoFo ed in essi sono trascritti i verbali delle riunioni, inclusi
ouelli redatti per atto pubblico.

Tutti ali associati, in reaola can il verssmento dello quota associativa. hanno il diritto di esaminare i libri
socioli tenuti pressa la sede leaqle dell'ente. efitro 30 aiorni dalla data della richiesta farmulota all'orqano di
amministrazione.

ART. 17 (Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:

. quote associative;

o contributi pubblicie privati;

o donazioni e lasciti testamentari;

r renditepatrimoniali;

o proventi da attività di raccolta fondi;

o rimborsi da convenzioni;

I proventi da attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 5 del Codice del Terzo
settore.

. proventi da cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di
attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e
sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali, realizzabili fino
all'operatività del Runts.

. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. LL7 /2AL7 .

ART. 18 {Patrimonio}

ll patrimonio dell'associazione è costituito:

o beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili, elencati nell'inventario depositato presso la sede
dell'associazione e che può essere consultato dagli associati;

o da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze attive di bilancio;

r eventualidonazioni, lasciti, erogazioni liberalidestinati ad incremento del patrimonio.

ART. 19 {Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo delpatrimonio}

Ai sensi del.l'ort" $ commo 2 del D.Los. 177/?077 l'associazione ha il divieto di distribuire. anche inJnodo
indiretto. utili e ovanzi di aestione nonché fo[tdi. capitole e riserve comunaue denominate g fondptari,
ossociati. lovoratori e collaboratori omministratori ed oltri componenti deali orqani socioli, anche nel coso
di recesso o in oanlgltra ipotesi di scioalimento-individuale del rapporto associativa_duronte lo proprig vita.

L'sssociazione.ha l'abbliao di utilizzare il patrimonio comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate comunaue denominate. per lo svalqimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
persequimento delle finalitù qiviche. solidaristiche e §i utilità sociale previste.
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ART.20 {Bilanciol

L'esercizio sociale inizio il 1" qennaio e termina il 3L dicembre di oani anno.

L'associazione de.ve rediaere i! bilancio di esercizio annuale nelle forme stabilite dall'art. 7j D.Lqs n.

777/2017. ll bilancio deve roppresentare in ,maniera veritiera e_corretto l'andomento economico e
fi no n zi a ri o d e I l' associ a zion e.

ll bilancio è predisposto dall'Oraono di gnjministrazione e viene appfgvato doll'assembleo ordinaria entro 4
mesi dolla chiu§lro dell'esercizia cui si riferisce il consuntivo. E! compito dell'Oroano di amministrazione
prowedere nei termini di leqqe al depasito presso il Reaistro unico nozianale del Terzo settore. quqndo sorù
operativo. dei bilanci corredati della documentaziane necessaria.

L'Arqano di amministrazione documenta il carottere secandario e strumentale delle ottivitù diverse di cui
all'art. 2. o seconda dei casi. nella relazione di missione o in una snnotsziane in calce al rendiconto per
casso o nella.nota inteqrativa al bilancio.

ART. 21 (Bilanciq sociale e informativa socialel

Quoloro i ricqvi, le rendite, i proventi o le entrate comunque denominate superino 100 milo euro annui.
l'associazione deve nubblicore onnualmente e tenere aaaiornati nel proprio sito internet o nel sito internet
della rete ossociativa cui eventuclmente aderisce ali eventuali emolumenti. campensi o corrispettivi a
qualsiasititolo attribuiti ai companenti deqli orqani di contrallo e ai diriqenti.

Qualora i ricavi. le rendite. i praventi a le entrate comunque denaminate superino 1 miliane di euro annui,
l'ossociazione deve rediqere. depositare presso il Reaistro unica nazionole del terza settore e*pubbl.icare ns!
proprio sito internet il bilancio sociole.

Loddove ne ricorrano i pres\pposti di leaqe, l'Oraano di amministrazione. entro i medesimi termi7i previsti
per il bilancio d'esercizio. predispone il biloncio sociole. da sottoporre all'Assemblea deali Associoti entro 4
mesi dulla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntiva per lo definitiva approvazione.

ART.22 {Convenzioni}

Le convenzioni tra l'associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 56
comma l del D. Lgs.1,17l2Ùl.7 sono deliberate dall'Organo di amministrazione che ne determina anche le
modalità di afiuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia diogniconvenzione è custodita, a cura del presidente, presso la sede dell'associazione.

ART. 23 {Personale retribuito}

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di oltra
naturq esclusivamente nei /imiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a

qualificare o specializzare l'attività svolta.

ln ognicaso, il numero deilavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al50% del numero dei
volontari o alSYo del numero degliassociati{art. 35 del D. Lgs. 1,1712O17t

ART. 24 {Assicurazione degli associati volontari}

I valontari sona persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività in
favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

Ai sensi dell'art. 18 del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, l'Associazione assicura i volontari contro gli
infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità
civile verso i terzi.

ART. 25 (Devoluzione del patrimonio|

ln caso diestinzione o scioalimento de$'associaziane,.-il patrimanio residua è devoluta. aisensi dell'art.9 del
D.Las. 117/2077. previo porere aositivo dell'lJfficio reaionale del Reoistro unico nazionale delTerzo settore e
salvo diversa destinaziane ta dolla



Promozione Sociale operanti in identico o analoao settore. nelle more della piena operativitù del suddetto
Ufficio.

L'Assemblea provvede allo nomina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri ossocisti.
nonché individua qli enti del Terzo settore o le Associozioni Promoziane Sociale operanti in identico o
analoqo settore ai quoli devolvere il_patrimonio $§iduo, fatto. salva diversa destinozione impostgt dallo
Leqae.

ART. 25 (Disposizioni finali - Norma transitoria)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai
principi generali dell'ordinamento giuridico.

Si fa inoltre riferimento alla normativa transitoria di cui agli articoli 101-104 del D.Lgs. 1t7 /?Afi .

L'efficacia del presente statuto è subordinata alle indicazionigenerali del D.Lgs. \1712A77, alla decorrenza
del termine indicato al comma 2 dell'art.104 del D.Lgs. 1"17/2017 ovvero al periodo di imposta successivo a
quello di operatività del RUNTS e all'autorizzazione della Commissione europea. Allo stesso termine
indicato nel comma 2 dell'art. 104 è assoggettata la cessazione di efficacia delle vecchie clausole statutarie
utilizzate sino a quel momento in quanto ONLUS {art. 10 D.Lgs. a50/L997} perché diverranno incompatibili
con la sopravvenuta disciplina degli ETS.
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